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Nel reparto donne di patologia chirurgica 

Primo Policlinico: denunciato 
furto di 2 3 cartelle cliniche 

Scomparsi anche numerosi cartellini di presenza • A colloquio con il direttore sanitario • Si esclu
de l'ipotesi di un sabotaggio - La necessità di una riorganizzazione delle due facoltà mediche 

Dopo le attrezzature sa 
nttarie, al Primo Policlini
co di piazza Miraglia in
cominciano a scomparire 
anche le cartelle cliniche. 

Il singolare furto — che 
ha destato molta preoccu
pazione tra ì malati, già 
sottoposti a continui disa
gi per mille altre ragioni 
- è s tato denunciato dal 

professor Luigi Amantea, 
primario della clinica chi
rurgica. 

Nella notte di martedì 
scorso - - cosi almeno se
condo la ricostruzione fat
ta dalla polizia — ignoti 
sono entrat i nel reparto 
donne di patologia chirur
gica. hanno aperto il mobi
letto dove sono raccolte le 

cartelle cliniche e ne han
no portato via poco meno 
della metà : 23 su 50. Tant i 
sono, infatti , i posti letto 
in questo reparto. 

La notizia si è diffusa 
solo ieri, anche perchè il 
furto è s ta to denunciato 
con tre giorni di ritardo. 
Evidentemente si sperava 
in una restituzione da par 

Stamane tra i partiti democratici 

Riprendono gli incontri 
per la crisi al Comune 

Alla Regione costituite le nuove commissioni consiliari per
manenti — Tre presidenze sono state assegnate ai comunisti 

Riprendono questa matt ina 
gli incontri tra le delegazioni 
dei parti t i democratici per 
risolvere la crisi al Comune 
di Napoli. In questo mese e 
mezzo di t ra t ta t ive i partiti 
hanno lavorato alla definizio
ne del quadro politico nuovo 
di governo della citta e al
l 'approfondimento della piat
taforma programmatica co
mune. La Democrazia Cri 
s t iana è stata contraria a da
re vita ad una giunta di e-
mergenza ed è s ta ta ambigua 
e reticente nel dichiarare la 
propria volontà di partecipa
re ad una maggioranza poli
tica che comprendesse tu t te 
le forze democratiche. 

Nell'ultima riunione. in 
modo formale ed esplicito, la 
delegazione comunista ha 
sottopasto «gli altri partiti 
una proposta di quadro poli
tico nuovo (maggioranza 
consiliare che garantisse 
coessenzialmente tu t te le for
ze nell 'attuazione del pro-
c ramma: forme istituzionah 
di controllo e di partecipa
zione del programma: forme 
istituzionali di controllo e di 
partecipazione nel rapporto 
tra maggioranza e esecutivo: 
rapporto equilibrato e cocs 
senziale delle forze che dan 
no vita all'esecutivoi. 

Gli altri parti t i democratici. 
Psi. Psdi e P n . quest'ultimo 
riaffermando la scelta di pri
vilegiare l'impostazione prò 
grammatica sulle questioni di 
schieramento, hanno valutato 
con interesse e positivamente 
la proposta comunista. La De 
si è riservata dj dare una 
risposta formale, autorevole e 
conclusiva. 

Cosi s tando le cose, la riu 
n:one di oggi dell 'interpartiti
co neve poter essere conclusiva 
su questo. Ogni tentativo 
pretestuoso e strumentale (in 
tal senso va interpretato il 
comunicato del direttivo dei 
gruppo consiliare della De) 
di riaprire la discussione su 
tutto, allungando all'infinito 
1 tempi della t ra t ta t iva con 
manovre diversificanti e con 
argomenti non pertinenti 
vedrà la più ferma opposi
zione e denuncia da parte 
comunista e auspichiamo che 
sin respinto anche dalle al tre 
forze democratiche 

In tan to il presidente della 
giunta regionale ha proceduto 
alla ricostituzione delle 
commissioni consiliari per
manent i e speciali che risul-
t m o cosi compost?: prima 
commissione (ordinamento 
della regione, amministMZ'.o 
ne civile, enti locali, affari 

cenera io : presidente Giovan 
battista Perrotta (Pei), v ie ; 
presidente Domenico Ievoh 
CD:). componenti Amelia 
Cortese Ardias. Umberto bar
ra. Luigi Maria de Concilus. 
Leopoldo Gassani. Amedeo 
Giugliano. Alessandro Ingala. 
Pietro Lagnese. Giovanni 
Russo Spena. Michele Scozia. 
Silvio ìVtale. Ortensio Zec 
chino. 

Seconda commissione (bi
lancio, finanze, demanio e 
patr imonio): presidente Gio-
w n n l Acoeella (Psi). vice 
presidente Alfonso di Maio 
(Pei), componenti Eugenio 
Abhro. Amelia Ardias Corte 
m, Aldo Cnmi, Corrado 

i d'Aiello, Luigi Maria de Con-
ciliis. Leopoldo Gassani. Ame
deo Giugliano. Alessandro 
Ingala, Michele Pinto. Giv-
vanni Russo Spena, Benito 
Visca. 

Terza commissione (pro
grammazione, agricoltura, tu
rismo. altri settori produtti
vi ) : presidente Franco Daniele 
(Pei», vice presidente Ales
sandro Lentini ( D o . Compo 
nenti Amelia Ardias Cortese, 
Dante Appello. Aniello Corre
rà. Roberto Costanzo. Ame
deo Gugliano. Ugo Grippo. A 
lessandro Ingala. Umberto 
Palmieri. Gennaro Ruggiero. 
Giovanni Russo Spena. Mi
chele Tamburrino, Marcello 
Zanfauna. 

Quar ta commisisone (urba
nistica. lavori pubblici, tra
sporti»: precidente da desi

gnarsi da parte della DC. vi 

Pianura contro 
l'abusivismo 

L'ugg unìo del smdjco e .1 cor.-
s'gl o circoscrizionale di Pianura 
hanno 'ridetto. d'intesa co.i .1 s.ri
dano e co.i li d uar!,mento al-
l 'urbzn.stica. una nun.one per stu-
d.arc ed attuare con estrema ur
genza misure contro l 'abusivismo 
ed.l z.o. L'urgenza e la ri'evanza 
di ta,e '.n:z al.va sono dovute a! 
moltip! carsi nel quartiere — dice 
un commi caio — dei fenomsn. di 
abus.v.smo. alia rap dita con cui 
sorgono nuovi ed.liei a s s e m e a 
ve.-e e proprie lottirzaiioni. 

Dalla riunione dovranno scatu
rire prec.se iinee operative per 
i d .ersi i.vel'i di responsab lita 
ìnte- tssat . . Perche vi s a una ve
ni.ca amp a del fenomeno e S'ano 
coinvolte le forze poli!.che e isti-
t j ; .o . ia ' i sono stati mv.tali i rap
presentanti politici, i parlamentari, 
la federazione sindacale un 'Oria . 
.1 prefetto, il questore, i! pretore. 
i! procuratore ds ' la Repubblica. 
il comandante dei CC. i rappre-
senl?nt. degli Ord.ni degli inge
gna ' . e a.-ch tetti , de . sindacati 
ed ii. : funzionari comunali, 

ce presidente Diego del Rio 
(PCI», componenti Giovanni 
Acoeella. Amelia Ardias Cor
tese. Pasquale Costanza. Ro 
berto Costanzo. Luigi Maria 
De Conciliis. Emilio De Feo, 
Amedeo Giugliano, Leopoldo 
Gassani, Antonio Palumbo. 
Giovanni Russo Spena. Co
stanzo Savoia. Silvio Vitale. 

Quinta commissione (sani
tà, sicurezza sociale): presi
dente Carlo Leone (De), vice 
presidente Armando del Prete 
tPci). Componenti Amelia 
Ardias Cortese. Alessandro 
Bonanni Pinto, Pasquale Co
stanza. Emilio de Feo. Leo
poldo Gassani. Amedeo Giu
gliano. Ugo Grippo. Nicola 
ìmbriaco. Pietro Lagnese. An-
uy'io Mazzone. Carmine 
>Iensorio. Gennaro Ruggiero, 
Giovanni Russo Spena. 

Sesta commissione (istru
zione. cultura, politica socia
le. at t ivi tà per il tempo libe
ro): presidente Vanda Mona
co (Pei», vice presidente Mi
chele Pinto (De), componenti 
Amelia Ardias Cortese. Dante 
Cappello. Pasquale Costanza. 
Angelo Flaminia. Leopoldo 
Ga.-v.sani. Amedeo Giugliano. 
Domenico Ievoli. Antonio 
Mazzone. Gennaro Melone. 
Filiberto Menna. Umberto 
Palmieri. Gennaro Rueeiero. 
Giovanni Russo Spena. 
- Commissione speciale per 
gli interventi s traordinari in 
Campania: presidente Filippo 
D'Ambrosio « D O . vice presi
dente Umberto Palmieri (PSD 
Componenti Amelia Ardias 
Cortese. Aldo Crimi. Corra
do D'Aiello. Franco Daniele 
I^eopoldo Gassani. Ame
deo Giugliano. Alessandro In
sala. Alessandro Lentini. Gen
naro Ruggiero. Giovanni Rus
so Spena. Costanzo Savoia. 
Fanno par te di questa ultima 
commissione anche i consi
glieri designati nella commis 
sione interregionale per il 
Mezzogiorno. 

te dei ladri, dato anche il 
genere particolare di re
furtiva. Ma così non e sta
to. Chi può aver avuto in
teresse a rubare 23 cartelle 
cliniche? Al Primo Policli
nico nessuno sa dare una 
risposta e, in ogni caso, si 
minimizza. 

«. Forse qualcuno — dice 
il professor Amantea — ha 
portato le cartelle in un 
altro reparto. Comunque 
— aggiunge — se e s ta to 
un at to di sabotaggio, non 
potrà ottenere risultati: gli 
interventi chirurgici sono 
stati eseguiti normalmente 
e tut te le cartelle cliniche 
sono s ta te ricostruite ». 

Dello stesso avviso an
che il direttore sanitario, 
professor Ernesto Catena. 
< Il furto non ha destato 
preoccupazione per quanto 
riguarda i malat i : una car
tella clinica si ricostruisce 
in pochi minuti. L'aspetto 
più grave, piuttosto, è che 
sono scomparsi documenti 
coperti dal segreto profes
sionale o. 

Anche il professor Cate
na esclude la tesi del sa
botaggio. Ma è proprio lui 
ad informarci di un altro 
sorprendente furto avve
nuto ieri mat t ina. Nella 
clinica medica, in quella di 
nefrologia e in quella di 
cardiologia, s ono improv
visamente scomparsi tut t i 
i cartellini di presenza. 

Per quale motivo? Chi 
ha potuto compiere il fur
to? Anche in questo caso 
nessuno sa dare una ri
sposta. Una cosa è co 
munque cer ta: col furto 
delle 23 cartelle cliniche e 
poi con quello dei cartelli
ni di presenza siamo di 
fronte ad un'ulteriore pro
va del caos che regna in 
molti nostri ospedali e in 
particolare nelle due facol
tà mediche. Ad at t i del ge
nere, infatti , si aggiungono 
le storture, gli sprechi, le 
carenze di antica data le 
cui conseguenze negative 
si riversano sempre e in 
primo luogo sui malati . 

Al Primo Policlinico, ad 
esempio, manca una far
macia. per cui quando oc
corrono medicine bisogna 
ricorrere a quella del Se
condo Policlinico che deve 
servire entrambe le facoltà 
mediche. « Proprio ieri — 
dice il professor Catena — 
ho dovuto mandare d'ur
genza un'autoambulanza al 
1. Policlinico per prelevare 
alcuni medicinali necessari 
per un intervento d'emer
genza ». Cosa vuol dire 
tu t to questo in termini di 
disagi per i degenti è inu
tile dirlo. Ma la cosa più 
assurda é che questa si
tuazione si protrae da an
ni. anche se è ormai pron
ta la nuova farmacia del 
Primo Policlinico. 

« E' pronta da marzo — 
dice il professor Catena — 
ma non può entrare in 
funzione perchè l'Enel non 
ha ancora provveduto a 
fare l 'impianto elettrico». 

Da tutti questi fatti e 
merge ancora una volta la 
necessità di una riorganiz
zazione delle due facoltà 
mediche. Non a caso è 
questo uno dei punti cen
trali della convenzione che 
sta per essere stipulata tra 
l'Università e la Regione 
per una gestione diretta 
da parte dell 'ente locale 
dei due policlinici. Uno 
degli elementi centrali che 
dovrebbe caratterizzare i 
nuovi rapporti Universi
tà-Regione sarà proprio 
l'avvio di un riequilibrio 
tra le due facoltà mediche. 
consistente nel trasferi
mento dei posti letto dal 
primo al secondo Policlini
co e da entrambi ad altri 
presidi sanitari cittadini. 

m. dm. 

Nella foto: l'ingresso della 
Clinica Medica del Primo Po
liclinico. 

Domani la conferenza di produzione del Banco di Napoli 

« , Ma facciamoli 
bene questi conti 

con la crisi » 

Si svolgerà domani, nella sala del consiglio generale, 
la conferenza di produzione del Banco di Napoli, indetta 
dalla Federazione lavoratori bancari CGIL-CISL-UIL. Ai 
lavori — che inizieranno alle ore 9 e dureranno per 
l'intera giornata — parteciperanno rappresentanti del go
verno, dei partiti democratici, delle categorie dei lavoratori 
e delle forze imprenditoriali, nonché rappresentanti degli 
enti locali. 

L'assemblea sarà conclusa da un esponente della segre 
feria nazionale della federazione sindacale unitaria, 

« La conferenza di produzione — si legge in un comu
nicato dell'intersindacale aziendale — ha lo scopo di defi
nire il ruolo dell'istituto nell'ambito del sistema bancario 
e di individuare le cause reali delle difficoltà attraversate 
negli ultimi tempi dalla più grande azienda di credito 
del Mezzogiorno ». 

Sul valore di questa Iniziativa pubblichiamo un inter
vento del compagno Massimo Lo Cicero, responsabile 
della commissione economica del Comitato regionale cam
pano del PCI. 

'J 

Confinata nello spazio di 
un solo giorno, inizia doma
ni la conferenza di produ 
/.ione del Banco di Napoli. 
L'iniziativa nasce segnata da 
alcuni limiti, che ne tondi 
zioneranno lo .-.volgimento, e. 
tuttavia, potrebbe rappreseli 
tare un punto di svolta, al
meno |x?r quanto riguarda 
i comport a nienti dei lavo 
nitori, nell'istituto di cre
dito meridionale. 

Rapidamente. enumeria 
mo i limiti. Prima di tutto, 
ed anche per il rifiuto del
l'azienda a concedere per un 
tempo più ampio l'uso dei 
locali, la scarsa articolazio
ne che potrà avere la di
scussione. Una scarsa arti
colazione che deriva, però. 
anche dal modo troppo cri
tico ed esclusivo con cui si 

è arrivati alla stesura del 
documento preparatorio, dal 
lo scarso coinvolgimento dei 
lavoratori, dalla ridotta par
tecipazione alle assemblee 
in cui quel documento è sta 
to pubblicamente discusso. 

In secondo luogo, il conte 
mito stesso del documento 
preparatorio appare grave
mente sbilanciato a favore 
dei temi generali - - di un'a
nalisi del mercato creditizio 
— e non ris|M>nde ad inter
rogativi pesanti che incom 
bono sulla vicenda del bau 
co: è vero che la struttura 
aziendale è viziata da inef
ficienze e malformazioni pe
ricolose? E' vero che di que
sto è responsabile questo 
consiglio di amministra
zione? 

In terzo luogo, infine, il 
tono del documento prepa

ratorio e la scarsità del tein 
pò a dis|M)sizione congiura
no perchè neanche nella con 
fetenza si abbia l'intervento 
attivo dei lavoratori ma l.i 
stessa si riduca ad una car 
iellata — .sempre utile de) 
resto — sulle posi/ioni dei 
partiti, vlelle organi/za/ioni 
sindacali, di eventuali esper 
ti e com|H'tenti che prende 
ranno la parola. 

Qual è. al contrario, la po
tenzialità positiva della ini 
ziativa*' La conferenza di 
produzione, per sua natura. 
non è riducibile alla fase 
contrattuale dei rapporti di 
lavoro: in essa, infatti, si 
realizzano due condizioni 
preliminari e fondati della 
stessa possibilità di dispie
gate battaglie contrattuali: 
un rapporto positivo tra 
l'uomo ed il suo lavoro, tan

to che molti uomini sono 
chiamati a discutere del co 
me ridefinire i loro rap|M»rti 
nell'azienda: un rapporto al 
t i \o. di partecipa/ione OHI 
-ape\ole ed organizzata, dei 
lavoratori alla vita eiono 
mica del paese. Caratteri 
stiche. queste, che conferma 
no ulteriormente il giudizio 
negativo, finora esplicitato. 
milk circostanze che hanno 
accompagnato l'organizza 
zinne di questa specifica 
conferenza. 

Detto questo, sarebbe stu
pido non riconoscere che 
questa è pur sempre la Con
ferenza di produzione del 
Banco di Napoli: che sia 
mo. cioè, di fronte alla pos
sibilità di iniziare un prò 
cesso di mobilitazione atti 
va dei lavoratori capace di 
chiarire quali sono i proble 

ini dell'azienda, quali gli 
strumenti |XT risolverli, qua
li gli assetti futuri da per 
seguire. 

I n processo i lie si apre 
con un gesto parziale e in 
completo, ma <. he. comun
que. M apre e deve svilup 
parsi. Con questo augurio 
positivo e con questo sp: 
rito costruttivo, e non con 
la riserva mentale dei pri 
mi della classe, i comunisti 
vogliono capire e lottare in 
sicnie agli altri lavoratori 
nei mesi che seguiranno, ra
dicati nella convinzione che 
la chiarezza delle reciproche 
indizioni è elemento di raf
forzamento e non di indclxi 
luneiito negli schieramenti 
unitari. 

Massimo Lo Cicero 

Lo dovrà accertare la commissione inviata da Baffi 

Grappone comprò il Credito Campano 
servendosi dei prestiti della banca 

Bisognerà fare chiarezza su un giro di dodici miliardi, la somma necessaria per acquistare la maggioranza d«l 
pacchetto azionario - Chiusi ancora per alcuni giorni gli sportelli - Oggi i dipendenti si riuniranno in assemblea 

. i 

Gli uffici del Credito Cam
pano di Napoli, Pozzuoli. 
Giugliano e Casoria rimar
ranno chiusi ancora per di
versi giorni. Questa è la vo
ce che girava con insistenza 
ieri sera in concomitanza con 
l'arrivo da Roma di due ojm-
missari straordinari (Irti e 
Coruzzaro) e di t re compo
nenti la commissione di sor
veglianza della Banca 'i'Ita-
ha. inviati da Baffi. A que
sti cinque funzionari il dott. 
Andrea Della Peruta (che 
martedì aveva assunto l'in
carico di commissario prov
visorio) lascerà la gestione 
straordinaria dell'istituto, ge
stione che potrà durare — 
così come è previsto dalla 
legge — anche un anno. 
con una proroga fino * =ei 
mesi. 

S tamat t ina , inoltre, i di
pendenti deila banca si riu
n i ranno in assemblea nella 
filiale di Napoli per un e-
same della pesante situazio
ne in cui il Credito Campano 
si è venuto a trovare. Coin
volti nel dissesto della ban
ca — loro malgrado — anche 
dee.ne di impiegati che ri
schiano d: non ricevere lo 
stipendio alla fine del me
se: è il caso desìi insegnan 
ti dell 'istituto professionale 
statale di Pozzuoli, il cui 
mandato di pagamento è già 
s ta to versato dal ministero 
alla banca e che non potrà 
essere riscosso fino a quan
do ali sportelli del « Credito » 
r imarranno chiusi. 

In tan to s: vanno delinean
do i retroscena che hanno 
portato Gian Pasquale Grap
pone ai vertici della banca. 
E' una storia — come pur
troppo ci ha abituato in que
sti anni il giovane « assicu
ratore d'assalto » deila Lloyd 
Centauro — che sfiora i con 
fini del lecito. Grappcne in
fatti — secondo una serie 
di indiserezionì venute fuori 
in questi giorni — pare ab
bia comprato la maggioranza 
del pacchetto azionano (pa

ri all '82'c) della banca con 
i soldi stessi del Credito 
Campano. 

L'operazicne ha inizio al
cuni mesi fa, quando Renato 
Cacciapuoti, per alcuni lustri 
inccnt ras ta to proprietario 
del « Credito », decide di di
sfarsi della sua quota aziona
ria (pari appunto all'82'r ) 
perché ha un bisogno pres
sante di liquidi. E' infatti 
esposto per diversi miliardi 
con il Banco di S. Spirito 
di Roma. Cacciapuoti — il 
« banchiere di S. Gennaro » 
che è s ta to coinvolto nello 
scandalo Lockheed — decide 
allora di vendere la sua 
« creatura » ad una finan
ziaria milanese, l 'unione fi
duciaria dietro la quale com
paiono due immobiliaristi 
lombardi, Giuseppe Cabassi 
e Aneelo Teruzzi. 

Il nome dei due immobilia
risti era già circolato con 
insistenza nei mesi scorsi 
come coloro i quali avevano 
a iu ta to Gian Pasquale Grap 
pene a mettere le mani sul
la compagnia di assicurazio
ni Interccntinentaie di Ro
ma. una società con un vo
lume di premi che questo 
-anno s: aggirerà intorno ai 
70 miliardi di lire. 

Circa un mese e mezzo fa 
l 'unone fiduciaria si dice 

SI APRE D'URGENZA 
IL NUOVO OSPEDALE 

DEI PELLEGRINI 
La giunta regionale riunita d'ur

genza ha deliberato con atto im
mediatamente eseguibile l'attivazio
ne del complesso ospedaliero «Nuo
vo Pellegrini ». Tale provvedimen
to è stato adottato in quanto oggi 
il consiglio superiore della sanità 
ha espresso parere favorevole sul
l'agibilità del complesso ospeda
liero. 

pTpartitcn 
Attivo MI: problemi del lavo

ro alle 18 alia >ez:one di Colli 
Amine:. 

SCUOLA DI PARTITO 
Lunedi alle !•. presso In >oim 

la interregionale di Castellani 
mare coni invi a un corvi <u!l' 
imposi .i/ione delia campagna 
elettorale per : referendum. 
Il e or MI proseguirà ani he nel
la giornata di martedì. 1 re 
sponsali:!! delle avalli! che 
ancora non l'hanno fatto pos 
sono prendere contatto con le 
commissioni propiganda della 
federazione per indicare i no 
minativi dei compagni pane 
cipanti. 

COMITATO FEDERALE 
Questa sera alle 17 si riu

niranno in Federazione il co 
mit.uo federale e la commis
sione federale d. controllo. La 
riiiiiione proseguirà anche sa
bato mattina. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 19 maggio "78. 
Onomastico: Pietro (doma
ni : Bernardino». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 48. Richieste di 
pubblicazione 43. Matrimoni 
religiosi 23. Matrimoni civi
li 3 Deceduti 31. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma 348. Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: « l a t a Ponte Casano 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vornuro Arenella: VÌA 
za Marc'Antonio Colonna 21. 

~ i 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: ' 'orso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggioreale: 
via Staderaa 139. Ponticelli: 
v:a Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiatano-
Marianella - Piscinola: c s o 
Napoli 25 «Mananellal . 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitar io 

comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore, tei. 441-344. 

M A N I F E S T A Z I O N E 
D I A T L E T I C A 
O R G A N I Z Z A T A 
DAL DOPOLAVORO 
DELLE FF.SS. 

Con una manifestazione di 
atletica leggera, svoltasi con 
la partecipazione di più di 
600 ragazzi, si è conclusa per 
quest 'anno l'attività forma
tiva del dopolavoro ferro
viario. Alle gare hanno pre
senziato. in rappresentanza 
del consiglio d: quartiere di 
Fuorigrotta. il compagno Vin
cenzo Renzuto e, per il Co
mune, il compagno Elio An-
zivino. 
DUE CONCORSI 
AL COMUNE 

Sono stati banditi al Co 
mune d. Napoli due concorsi 
interni per la copertura di 
62 posti di allievo vigile ur
bano e di 44 posti di allievo 
vigile motociclista. I dipen
denti interessati potranno 
prendere visione del bando 
presso le direzioni ove essi 
prestano servizio. I termini 

per la presentazione delle 
domande scadranno alle ore 
12 del prossimo 23 giusmo. Si 
comunica, inoltre, che e un 
m-.nente l 'espletamento di 
analoghi concorsi pubblici 
per la copertura di 62 posti 
di allievo vigile urbano e di 
45 posti di allievo vinile mo
tociclista. 
CONVEGNO 
SULL'EDUCAZIONE 
COOPERATIVA 

Organizzato dall'Ufficio re
gionale del lavoro si svol
gerà oggi e domani a Sor
rento un convegno su', te 
ma: «Educazione coopera
tiva » cui interverrà il mi 
nistro del lavoro Scotti, 
« USO ED ABUSO 
LUTTO 

E' morto il signor Fran
cesco Caiazzo. padre del 
compagno Salvatore, della se-
ereteria della sezione di Ma-
rianella. Alia famiglia le 
condoglianze dei comunisti 
di Mananel la e della reda
zione dell'« Unità ». 

disposta a vendere a sua vol
ta le azioni del Credito Cam
pano per la cifra di 12 mi
liardi. A chi? Il nuovo ac
quirente è ovviamente Grap
pone. che nel frattempo ha 
ot tenuto un prestito, a t t ra 
verso qua t t ro società finan
ziarie da lui stesso control
late, dal Credito Campano 
che ammonta appunto alla 
cifra di 12 miliardi, quanto 
era necessario cioè per com
prare la proprietà della ban
ca. In sostanza Grappcne 
— ed è questa l'operazione 
che avrebbe provocato la 
crisi di credibilità del pic
colo isti tuto — avrebbe com
prato il Credito Campano 
con i soldi prestatigli dalla 
stessa banca. 

L'intervento comunque dei-
la Banca d'Italia sembra a-
ver sconvolto i progetti del
l ' intraprendente assicurato
re. Tan to è vero «anche se 
>a voce non trova ancora 
conferma) che l'unione fi
duciaria non avrebbe ancora 
formalizzato la ccnsegna del
l ' intero pacchetto azionario. 
Una doppia beffa — se così 
fosse — per Grappone. Adesso 
agli organi della gestione 
straordinaria impasta dalla 
Banca d'Italia, su decreto del 
in.nistro del Tesoro, spetterà 
di fare chiarezza sugli episo 
di ancora oscuri di questa vi 
cenda. 

Forse si è già perso troppo 
tempo ad intervenire, se già 
da diversi giorni un istitu
to di dir i t to pubblico quale 
il Banco di Roma, attraver-
so la filiale di G iue lano . ave 
va bloccato li pagamento de: 
conti correnti emessi dal Cre 
dito Campano. Un segnale 
d: non poco conto, m quanto 
proprio a Giuehano il Cre 
dito Campano ha una delle 
agenzie (tra le quat t ro ope 
rant; in tu t to :I napoleta 
no» più importanti dove era 
no depos:tat: f.no a poch. 
Giorni fa i>en ir» m.i.ard.. 

Adesso g.a .si l'anno avant . 
alcuni isti tuì: d. credito ma* 
gion. operami su .-caia na-
z.onale. che s. sono de ' t : d. 
spon.b:!: a rilevare l'azienda 
Un intervento che s: renderà 
necessario per ridare fiducia • 
alle centinaia di r .sparmiato • 
ri che in questi ziomi han i 
no dato l'assalto agii spor ! 
teli:, temendo di perdere : ! 

loro danari . Infine c'è da re ' 
eistrare un* presa d: po.-.:z.o i 
ne del a Confe=ercent. che j 
ha ch.e.sto alia Banca d'Ita : 
I:a la .sor-pens.one de: prole j 
st». assegni e cz shial: .'..no , 
all 'espletamento : •; control.. ' 

Discussione aperta 
sulle proposte FIAT 

Il consiglio di fabbrica della F IAT di Napoli, riunitosi 
insieme ai delegati delle altre sezioni F IAT di Napoli e alle 
strutture provinciali e nazionali della F L M , ha discusso ieri 
i problemi aperti per il futuro produttivo dello stabilimento 
di via De Roberto, dopo che l'azienda ha reso noti i suoi 
progetti e la risposta di lotta dei lavoratori. 

L'incontro con la F IAT, che era previsto per il mese di 
giugno, è stato anticipato al 16 di maggio su richiesta della 
FLM — perché nella fabbrica circolavano voci diverse sul 
futuro produttivo dello stabilimento. Come è noto, la F IAT 
nell'incontro ha comunicato che la produzione del furgone 
«241 » si conclude nella seconda metà del 1979 e sarà sostituita 
dalla produzione di componenti. Rimarrà la lavorazione delle 
ruote e dei cavi. 

L'occupazione e l'orario non subiranno riduzioni. L'investi
mento per alcune lavorazioni richiederà la distribuzione del
l'orario su tre turni. 

Preso uno della « banda 
del buco» di Chiaia 

Uno de: presunti autor; de: 
tallito colpo ali.'- Jio.ellena 
« Pianeta » è s ta to arre-stato 
ieri. 

Si t ra t ta di Vincenzo Sapo 
r.to di 41 anni, residente :n 
via E. Teddeo 36. II Saporito 
venne notato nella notte fr«» 
li 14 e il 15 nei pressi de! 
ne^oz.o. L'uomo, che era a 
t>ordo delia propr.,> auto. 
' a rca ta Napoli A 30244. appe 
na ha vi.sto arr ivare le « Pan 
tere - della polizia è funsrito. 
For.se peii.-v.»va di non essere 
stato YL-ÌO 

Come si ricorda, nella not-
tt- fui donit'iia ••> t- luiu-di 
.-fors. un a b i t a n v della lì: 
v.t-r.i d: Ch.a.a «ne ub.'.a 
propr.o al. 'angolo con v.a Ci 
lati.-itto. ha nota'r, ti-;.e lur. 
accede in un appa.t^-men'o d. 
una s.znora che AI: sapeva 
assente Prrc:o ha avvertito il 
<-ll3>> perché .sospettava, a 
ras.onv. che ne! quart ino ci 
fodero de. ladri. 

Quando tecero i/razione 
nel palazzo, eh aeenti non 

trovarono nessuno. I ladri. 
avvertiti probabilmente dal
l'uomo con la radio, erano 
riu.scit. a fuscire. 

Pero i poliziotti, diretti dal 
dottor Librino, scoprirono 
che il <' colpo » non era ai 
dunn: della proprietaria del 
l 'appartamento, bensì della 
Lr:oiel!eria « Pianeta » di via 
Calabri t to 1 D. Infatti , par
tendo dal l 'appartamento. 
latin e rano nu.scit: ad Arriva
re «attraverso il classico 
e buco .» fino a! negozio di 
pre7:o.-:. Nei l-.-cr.le c"er?no 
ancora : .sacchett: pieni d: 
refurtiva per un valore di 50 
m.liom. 

Im^d.a 'amente .-ono scat
tate .e indas.ni . dirette dal 
dottor Bevilacqua, capo della 
Mobile, con la collaborazione 
del dottor L.brino, che h?nno 
portato all 'arresto di Vincen
zo Saporito, fortemente so
spettato d. aver partecipato 
ai colpo della « banda del 
buco ». 

Condotte sottomarine: 
decisa l'installazione 

• ASSEMBLEA 
AL LABRIOLA 
SULLA R I F O R M A 
DELLA SCUOLA 

Un'assemblea sulla nfor 
ma della scucia m e d ^ secon 
da ria è s ta ta indetta per 
auesta sera alle 17 dal con
siglio di ist i tuto del liceo 
scientifico « Labriola ». L'a.s-
semblea si terrà a Ba<gnoli. 
nei locali della scuola 

Sono stat i invitati i con 
sigli di istituto della zona. 
ì! cons.glio di distretto, il 
consiglio di quartiere, rap 
presentanti delle forze poh 
tlche e sindacali. 

La quinta comissione 
consùlrre de! Comune .riuni
tasi 4'je.sta mat t ina , ha deci
so di dare il \ i a ai lavori d: 
installazione d: al tre tre nuo 
ve condutture sottomarine 
ant inquinamento. La decisio
ne e s t a : a presa rJl'unanim:-
tà. ed anche per questo non 
dovrebbe/o .^or^ere dittico.ta 
quando la delibera ~ara pre 
tenta ta al consial.o comuna 
le. I.e trenuove condotte sa 
ranno poste all'altezza di via 
Partenope. del Boreo Mrrina 
ro e di via Acton. Serv.ranno 
per evitare che ì liquami e 
: rifiuti provenienti dalla zona 
orientale della città, quella 
industriale, si riversino nello 
«pecch.o di mare ant is tante 

via Caracciolo. 
A Napoli, a t tualmente , ci : 

sono qua t t ro condotte sotto
marine di cui due già in fun
zione <a Marechiaro e ali» 
Rotonda Diaz), e i risultati 
non fono manc?t i : il tasso di 
incumamento è sensibilmente 
calato. Dove, invece, la situa 
zione r imane preoccupante e 
a Po-sillipo. In questo spec
chio d'acqua sono stat i rac-
col::. dalla Capitaneria di 
porto, chili e chili di rifiuti 
solidi, provenienti dalle case 
del litorale. Sempre in questa 
zona, inoltre, sono in funzio
ne decine e decine di scoti 
Abusivi che contribuiscono in 
niodo determinante n sporca
re l'acqua. 
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